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8 marzo 
«Ma come farà 
Altìssimo 
ad abolirlo? ».; 

• • ROMA. Nessuna legge 
stabilisce per l'8 marzo, la 
«Festa della donna», perciò 
l'onorevole Altissimo • non 
può abolirla. Questa in so
stanza la replica di Livia Tur
co, .responsabile femminile 
del Pds, al segretario del Pli 
che mercoledì aveva dichia
rato di voler presentare al 
più presto una proposta di 
legge ,per «abolire l'8 mar
zo». . .. 

«A meno che non si voglia 
per legge far fare un salto al 
calendario e passare diretta
mente dal 7 al 9 marzo - ha 
detto Livia Turco - occorre 
prima fare una legge che 
istituisca l'8 marzo feto del
la donna.. L'intento manife
stato dal segretario del Pli mi 
conferma - prosegue la lea
der delle donne della Quer
cia - che ogni volta che la 
maggior parte degli uomini 
discetta su "cose di donne" 
manifesta tutta la sua in
competenza». 

Per quanto riguarda il «va
lore simbolico» dell'8 marzo, 
Uvia Turco aggiunge che «a 
deciderne la validità saran
no le donne» e definisce 
«sorprendente» - l'atteggia
mento assunto dal segreta
rio liberale Altissimo: «Non si 
£ accorto - afferma - che le 
donne - reclamano rappre
sentanza, potere e trasfor
mazione sociale ponendosi 
come soggetto politico auto
nomo e non come soggetto 
debole da tutelare». ,• 

Livia Turco conclude la 
sua replica invitando il se
gretario del Pli ad assumere 
ia responsabilità «di mettere 
incampo una politica di pari 
opportunità per consentire 
alle donne liberali una rap
presentanza in Parlamento». 

San Giuseppe 
Sarà giorno 
feriale anche 
in Vaticano 
« O T T A DEL"VATICANO. ' 
Qella di di len potrebbe esse
re stata l'ultima volta che in 
Vaticano si è festeggiato la ri
correnza di San Giuseppe. Le 
autorità vaticane, hanno infat
ti allo studio l'ipotesi di abro
gare la festività, naturalmente 
solo ai fini civili, adeguandosi 
cosi agli alfa paesi europei. 

Da un punto di vista religio
so e liturgico quella di «San 
Giuseppe, sposo della Vergi
ne Maria», è una solennità, 
cioè una celebrazione parti
colarmente importante. I di
pendenti del Vaticano usu
fruiscono in occasione della 
ricorrenza di un giorno di va
canza, e quelli che lavorano 
hanno un trattamento retribu
tivo equiparato a quello do
menicale. . •, • 

Ora, nonostante che nel 
nuovo regolamento generale 
della Curia, pubblicato la 
scorsa settimana. San Giusep
pe sia menzionato esplicita
mente tra le feste, è. come di
cevamo, allo studio l'ipotesi di 
allinearsi al calendario civile 
fcaliara>'e"'degll altri paesi eu
ropei. • . , •. 

Dramma della miseria e dell'ignoranza 
in un quartiere ghetto di Napoli 
Il padre e un cugino di Pasqualino 
arrestati denunciata la madre 

Un geometra si sarebbe aggiudicato 
il piccolo con cinque milioni 
«Un inferno in casa del fanciullo» 
Frequenti maltrattamenti e violenze •• 

Vende il figlioletto all'asta 
Il bimbo, tre anni, è stato salvato dai carabinieri 
Nel-giorno della «Festa del papà», ha tentato di ven
dere all'asta, percinque milioni di lire, il figlioletto di 
3 anni. L'uomo, Giovanni Avolio, pregiudicato, è 
stato arrestato assieme ad un nipote. 1 carabinieri 
hanno fatto irruzione in una casa popolare alla peri
feria di Napoli, pochi minuti prima che il piccolo Pa
squalino venisse ceduto ad un geometra. Denuncia
ta anche Anna Russo, madre del ragazzino. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
MARIO RICCIO 

• i NAPOLI. Gli occhi scava
ti, un pigiamino lercio coper
to da un cappottino rosso. ' 
ancora assonnato, Pasquali
no, 3 anni, era pronto per es
sere venduto dai genitori. 
Tutto doveva svolgersi in mo
do «pulito» e veloce: il bambi
no doveva trasferirsi a casa di 
un geometra che, qualche 
ora prima, se lo sarebbe ag
giudicato all'«asta», offrendo 
5 milioni di lire e battendo 
cosi gli altri pretendenti. Ma 
qualcosa non ha funzionato. 
Pochi minuti prima che ave-
nisse lo scambio sono arriva
ti i carabinieri, che hanno ar
restato il padre del piccolo, 
Giovanni Avolio, di 47 anni, e 
un nipote di questi, Angelo di 
21 - che ha fatto da mediato
re con l'acquirente - con 
l'accusa di associazione per 
delinquere, maltrattamenti e 
violazione della legge sui mi

nori. Denunciata a piede li
bero anche la madre del 
bambino, una prostituta in
cinta al sesto mese, che ha 
altri tre figli. 

Quartieri-ghetto, strutture 
per il tempo libero inesisten
ti, prostituzione, incesto: - i 
bambini di Napoli non sem
pre hanno vita facile. Violen
za e abbandono sono all'or
dine del giorno. L'ennesima 
storia di ordinaria ignoranza 
è venuta fuori grazie all'indi
gnata protesta di alcuni citta
dini che hanno informato i 
carabinieri. Pasqualino, che 
ora è stato affidato ad un isti
tuto per ragazzi, in attesa che 
i giudici del Tribunale per i 
minori trovino per lui una si
stemazione adeguata, ha vis
suto per 3 anni in un ambien
te degradato, senza una vera 
famiglia. Il padre, Giovanni 

Avolio, nullafacente, pregiu
dicato per truffa e omicidio 
colposo, fino a qualche mese 
fa ha convissuto con Anna 
Russo, di 34 anni, una prosti
tuta di Villa di Briano, in pro
vincia di Caserta, con la qua
le ha avuto altri tre figli. 

Nel modestissimo appar
tamentino, nel rione ultrapo
polare di via Cupa Principe 
alla Doganella, a qualche 
centinaio di metri dall'aereo-
porto di Capodichino, l'uo
mo viveva, in condizioni igie
niche pessime, con gli anzia
ni genitori: Assunta Colucci, 
di 78 anni, e Pasquale Avolio, 
di 79, il fratello Ciro, di 44, e 
con il figlio Pasqualino. 
Quando i carabinieri della 
compagnia Stella, l'altra se
ra, pochi minuti prima della 
mezzanotte, sono entrati in 
quella casa, il bambino era 
sull'uscio, pronto per essere 
consegnato al nuovo genito
re. Era in condizioni pietose: 
da giorni teneva fra le gambe 
un pannolino intriso di urina 
e feci. «Il piccolo piangeva e 
tremava quando ci siamo av
vicinati - ha raccontato un 
sottufficiale dell'Arma - Si è 
tranquillizzato solo quando 
lo abbiamo portato in caser
ma e gli abbiamo dato dei bi
scotti». 

Anche i vicini di casa han
no tirato un sospiro di sollie-

Neonati buttati: le misure per prevenire il dramma 

«La legge non obbliga 
a tenere figli indesiderati» 
Neonati gettati nei cassonetti, per disfarsene co
me se fossero immondizia. Di fronte alle agghiac
cianti notizie c'è chi chiede al Vaticano di ripristi
nare la «ruota». Proposta provocatoria ma inutile, 
ribattono dall'Ufficio giustizia minorile. I magi
strati ricordano piuttosto che abbandonare un 
neonato non è reato: la donna può partorire in 
ospedale senza riconoscere il figlio. 

CINZIA ROMANO 

• • ROMA Senza conoscere il 
calore, una carezza, di un ba- -
ciò. Dal primo vagito ad una fi
ne crudele. Gettati in un casso
netto o chiusi in una busta di 
plastica lasciata all'angolo di 
una strada. Neonati ai quali si 
nfiuta anche il tragico destino 
dell'abbandono. Notizie ag
ghiaccianti che, con preoccu
pante frequenza, la cronaca ci 
propone. Colpiscono e com
muovono il paese, scatenano 
vere e propne gare di solidarie
tà tra la gente. Che si interroga 
con sgomento su cosa può 
aver spinto una madre ad un 
gesto cosi disumano; su cosa si ' 
può fare per evitare che bam

bini e bambine appena nati 
siano fardelli insopportabile di 
cui disfarsi. Come immondizia. 

Ma non e facile passare dal
le riflessione alle soluzioni. Ci 
prova il segretario del Movi
mento federativo radicale, Giu
seppe Rippa. Con esiti scon
certanti. Che fare, per evitare 
l'abbandono nei cassonetti? 
Ripristinare la «ruota». Rippa si 
è infatti rivolto al Vaticano per 
chiederne la reintroduzionc, «e 
una richiesta seria perchè non 
si può fare ironia sulla vergo
gna di una mattanza che coin
volge la moralità e la civiltà del 
paese», ha spiegato all'agenzia 

Ansa. L'ex segretario radicale, 
poi scissionista, 6 convinto che 
se le chiese e i conventi ripristi
nassero la «ruota», dove un 
tempo le madri o i padri ab
bandonavano i figli che non si , 
potevano sfamare o tenere 
perchè «illegittimi», nessun 
neonato finirebbe più in un 
cassonetto. 

«La proposta e senz'altro 
provocatona, ma inutile», af
ferma Giuseppe Magno, magi
strato dell'Ufficio per la giusti
zia minorile. «Non serve ab
bandonare di notte, furtiva
mente, un bambino, perchè in 
ospedale dopo il parto la ma
dre può, senza problemi legali, 
andarsene senza riconoscere il 
Figlio», spiega il giudice. Ricor
da quindi che abbandonare 
un bambino non ò reato. Il co
dice penale, infatti, non preve
de l'obbligo del riconoscimen
to. E in base alla legge sull'a
dozione, il bambino che la 
madre non intende riconosce
re viene dichiarato immediata
mente adottabile e al massimo 
in due settimane trova una fa
miglia pronta ad accoglierlo. 

È la seconda volta che la struttura viene presa di mira 

Attentato al Palasport di Milano 
Un avvertimento a Cabassi? 
Attentato al Forum di Assago a Milano. Una bomba, 
esplosa alla fine dell'anno 1991, ma i cui effetti sono 
stati scoperti soltanto mercoledì scorso, ha danneg
giato l'impianto di condizionamento del mega pala
sport del finanziere Giuseppe Cabassi. Gli attentato
ri avevano piazzato una seconda bomba che non è 
esplosa. Nel 1990 un altro attentato aveva grave
mente danneggiato l'impianto centrale del Forum. 

am MILANO. ' Una bomba è 
esplosa, l'altra fortunatamente 
no. E cosi il grande impianto di 
condizionamento del Forum 
di Assago. :U mega; Palasport 
del TTinanziere' Giuseppe-Ca
rpissi alle porte di Milano, non 
6 andato completamente di
strutto. Gli ordigni, composti 
da circa tre chili di polvere da 
mina e ad innesco elettrico, 
erano stati piazzati fra le turbi
ne e le gfganteschc colonne di 
raffreddamento molto tempo 
(a. Ma gli effetti dell'esplosione 
(cinque moton su otto fuori 
uso) sono .stati scoperti solo 
mercoledì scorso durante un'i

spezione agli impianti. È la se
conda volta che la mega strut
tura in vetro e cemento di As
sago viene presa di mira da 
ignoti dinamitardi. - • • • -

Il primo attentato fu ben più 
grave: nella notte fra il 2!) e il 
30 dicembre del 1990 qualcu
no minò tutte le dodici putrelle 

• d'acciaio che sostengono la 
copertura del Palasport. Ma 

-• non tutti gli ordigni esplosero e 
tutto sommato i danni, pur gra
vi, non furono disastrosi. An
che questa volta la ricorrenza 
di fine anno pare sia stata ri
spettata dagli attentatori. La 

bomba collocata nel locale 
turbine del Forum, è probabil
mente esplosa verso la fine del 
dicembre 1991, quando in pie
na notte gli abitanti della zona 
udirono una forte esplosione 
provenire dal Forum. I carabi
nieri non trovarono nulla e 
nessuno pensò di ispezionare i 
locali dell'impianto di raffred
damento (che funziona ovvia
mente soltanto in estate) col
locati su un terrapieno ad un 
centinaio di metri dal Pala
sport. Cosi l'esplosione e stata 
scoperta tre mesi più tardi gra
zie ad un addetto alla manu
tenzione dell'impianto. Ma se 
fosse esplosa anche la secon
da bomba, sarebbero andate 
completamente distrutte an
che le colonne di ralfredda-
mento e tutto il sistema dicon-
dizionamento avrebbe dovuto 
essere ricostruito ex novo. 

Qualcuno dunque ce l'ha 
con il finanziere-immobiliari
sta Giuseppe Cabassi. E con il 
suo colossale Forum dove, do
po il crollo del Palasport di Mi
lano durante la grande nevica

ta dell'inverno 1984-1985, si 
svolgono quasi tutte le grandi 
manilestazioni musicali - e 
sportive indoor. Adesso gli uo
mini della Squadra mobile di 
Milano stanno cercando il 
bandolo di una matassa note
volmente intricata. Anche per
chè gli interessi di Cabassi ur
tano molte suscettibilità ed al-
tn interessi antagonisti. Primi 
fra tutti, certamente, quelli del
la malavita legata al racket del
le estorsioni. Se si esclude, co
me pare facciano gli investiga
tori, il movente «politico» e 
quello terroristico, alla polizia 
non rimane che muoversi lun
go il versante della criminalità 
comune. Anche se all'epoca 
del pnmo attentato, Cabassi 
negò di aver mai ricevuto mi
nacce o richieste di denaro. 
Ma il sospetto che sul faraoni
co impianto da 70 miliardi 
aleggi l'ombra del racket, è più 
che giustificato. E la data delle 
due esplosioni, entiambc av
venute alla fine di dicembre, 
sembra proprio una sorta di 
messaggio 

vo per come si è risolta que
sta brutta vicenda. «Quella 
casa è colma di sporcizia, da 
mesi nessuno la pulisce -
hanno detto alcuni inquilini 
.-. Quel bambino passava in
tere giornate a piangere den
tro una culla, senza alcuna 
assistenza. Poco o niente po
tevano fare i nonni, che sono 
ormai vecchi». Altri hanno 
parlato di veri e propri mal
trattamenti che Pasqualino 
avrebbe subito dal padre: 
«Spesso sentivamo quell'uo
mo gridare. Ache ieri sera, 
prima che arrivassero i cara
binieri, le sue urla sono state 

ascoltate da tutti i condomi
ni. Proprio una brutta giorna
ta per Pasqualino, che è 
coincisa con la "Festa del pa
pà"». 

Non si conoscono le gene
ralità del personaggio che 
doveva acquistare il bambi
no: gli investigatori, infatti, ' 
non hanno voluto fornire il 
suo nome. Si è saputo solo 
che è un geometra e che, al 
momento, non è stato de
nunciato. «Stiamo indagando 
per accertare se vi sono 
eventuali responsabilità ' a 
suo carico», si sono limitati a 

dire i carabinieri. Secondo 
indiscrezioni trapelate, il 
geometra avrebbe dichiarato 
che era sua intenzione farsi 
affidare .. il •. piccolo, t senza 
sborsare una lira, per un pe
riodo limitato di tempo. In
somma, l'uomo si sarebbe 
offerto di curare il bambino, 
sottraendolo a quell'inferno • 
dove ha sempre vissuto. Ma ' 
qualcuno avanza anche l'i- ' 
potesi che a denunciare ai 
carabinieri il padre di Pa-
sqaulino, sia stato proprio il 
misterioso compratore, ma
gari pentitosi all'ultimo mo
mento, -e <> 

Il bambino 
abbandonato 
all'ospedale 
«Loreto 
mare» 
di Napoli, 
lunedi .-
scorso 

«Sicuramente l'abbandono di 
neonati nei rifiuti può essere 
provocato dalla non cono
scenza di queste norme, ma 
forse dietro ci sono situazioni 
molto più complesse e dram
matiche», avvertono all'Ufficio 
minori. Spesso la madre è stata 
costretta a nascondere a tutti 
la sua condizione, partorisce 
da sola in casa, e si libera del 
figlio: quella maternità che 
non si poteva confessare va 
cancellala, quel neonato sop
presso. A volte per la giovane 
età, per paura di un padre che 
ti massacra di botte; quasi 
sempre per ignoranza ed estre

ma indigenza. Casi estremi e 
drammatici. Di un fenomeno 
pure in netta diminuzione: 297 
i neonati abbandonati • nel -
1990, contro i 451 del 1989, e 
le decine di migliaia di venti ' 
anni fa. ,-.••, .;• -,.'.-

Rispetto al passato, dunque, 
i minori abbandonati alla na-
scita sono, per fortuna, molti di . 
meno. Molti i motivi, da ricer
care nelle leggi e nell'evoluzio
ne elei costumi. Il nuovo diritto " 
di famiglia ha infatti permesso 

. ad entrambi i coniugi di rico
noscere i figli cosidetti «illegitti
mi» (nati da relazioni extra co
niugali). La contraccezione e 

anche la legge sull'aborto han
no impedito la nascita di neo
nati di cui sbarazzarsi ad ogni 
costo. Ed anche la figura della 
«ragazza madre» non provoca 
più, come nel passato, ostraci
smo e condanna morale. Le 
donne che hanno infatti deci
so di avere e tirare su un figlio 
da sole, sono, secondo ristai, 
49mila. • «Tutto questo certo 
non - può - farci dimenticare 
-conclude il giudice Giuseppe 
Magno- quel numero oscuro, • 
che purtroppo esiste, di bam
bini non ritrovati o trovati mor
ti. Speriamo che una nuova 
cultura possa cancellare del 
tutto queste tragedie». -

Non vaccinarono 
la figlia 
Assolti 
dal pretore 

Sono stati assolti dalla pretura di Isola della Scala (Verona) 
due coniugi che per non aver latto fare le vaccinazioni ob
bligatone alla loro figlia di 7 anni, impedendole cosi di esse
re iscritta alla scuoia elementare. Erano stati accusali di vio
lazione degli obblighi scolastici e di violazione degli obbli
ghi di assistenza. La coppia, Tiziano Alessandnn, operaio, e 
Veronica Lovato, casalinga, è stata assolta dal pretore Mana '. 
Creazzo dal pnmo reato perchè il fatto non sussite. dato che 
in alternativa alla scuola dell'obbligo aveva scelto, come 

Brevisto dalla legge. l'istruzione di tipo familiare per la figlia. ' 
ebora. Per il secondo capo d'imputazione, il magistrato ha 

dichiarato l'improcedibilità per mancanza di querela, ui *. 
violazione degli obblighi di assistenza, conseguente alla 
mancata vaccinazione, è infatti un reato perseguibile solo a 
querela di parte, mentre l'iniziativa giudiziaria nei nguardi -
dei due coniugi era stata avviata dalla procura circondariale -
di Verona. , , • • , . 

Esoneri facili 
Maresciallo 
e impiegata 
arrestati a Torino 

Adamo Pezzella, marescial
lo dell'esercito, in servizio 
nella caserma di Chien, e 
Lucia Sant'Angelo, impiega
ta del distretto militare di To
nno, sono stati arrestati dai 
carabmien con l'accusa di • 
corruzione. Secondo quanto 
accertato dagli inquirenu, in 

cambio di una cifra vanabile fra i tre e i cinque milioni, Pez
zella e la Sant'Angelo promettevano l'esonero o l'avvicina
mento a casa a ragazzi che dovevano effettuare il ser\ izio di 
leva. Non sempre però ('«esonero facile» è andato a buon fi- f 
ne. Non riuscendo a ottenere il trasfenmento di un militare, 
la Sant'Angelo si giustjficò con la madre del ragazzo, dicen
dole che il figlio era tossicodipendente e che perciò le auto
ma militari lo volevano tenere di proposito lontano dal suo . 
ambiente. La donna, incredula, si rivolse alla caserma in cui 
il figlio prestava servizio per saperne di più e in tal modo il ' 
traffico fu scoperto. • ,." 

C'è una nuova associazione 
per aiutare le donne ad inse
rirsi nel mondo del lavoro. Si 
chiama -con un nomevolu-
tamente lemminile - «Cora» 
(centn onentamento retra- -, 
vailler associati) e per ora • 

_ _ > _ • » _ _ • — riunisce 14 delle 20 espe
rienze italiane, pubbliche e 

private, che hanno fatto propno il metodo francese «rctra-
vailler» (lavorare di nuovo) perdonne che intendono inizia
re una qualsiasi attività lavorativa o riprenderla dopo averla 
abbandonata, magari molti anni, per il matrimonio o la na
scita di un (iglio.Lassociazione è stata costituita ieri a Bolo- • 
gna e ha come presidente Paola Bosi. assessore al personale i 
e alle pari opportunità della Provincia bolognese. Vi hanno ì 
adento i centn di Bologna, Milano, Firenze, Reggio Emilia, : 
Roma, Verona, Forlì, Siena. Livorno, Cagliari, Pistoia, Prato, ; 
Tonno e della Calabria, che dall'87 hanno realizzato circa 
150 corsi a cui hanno partecipato oltre 2.500 donne, con . 
una percentuale di reinserimento che in Toscana ha toccato 
ÌI70& . . . • , , . , , „ - . „ 

Nasce a Bologna 
«Cora» 
associazione 
per lavoratrici 

Bimba morì 
di ernia •:-
Condannati 
due medici 

Sono stati riconosciuti col- ' 
pevoli, con condanne supe
riori alle nchiestc del Pm, i 
due medici dell'ospedale di '' 
Borgo San Lorenzo accusati -
dell omicidio colposo della ' 
piccola Samanta Cresti, 7 
anni, di Barbenno di Mugel
lo, morta l'anno scorso per • 

un'ernia perforante. Questo pomeriggio il pretore di Borgo « 
San Lorenzo, Gaetano Magnelli, dopo mezz'ora di camera • 
di consiglio, ha condannato Renzo Martini ad un anno e ol- • 

, to mesi di reclusione, mentre ha inflitto a Gisella Forgcschi 
otto mesi di reclusione, aumentando di due mesi, per en- ' 
trambi, le richieste del sostituto procuratore. 11 giudice, che •' 
ha concesso la sospensione condizionale della pena, ha 
inoltre condannato i due medici al pagamento di una prov- -
visionale di 50 milioni in favore dei ceniton della bambina. -
Sarnanta Crosti era deceduta il 19 febbraio 1991 all'ospedale 
Meyer di Firenze. La bambina si era sentita male undici gior
ni prima: accusava dolori addominali che, secondo l'accu
sa, sarebbero stati trascurati dai medici dell'ospedale di Bor
go San Lorenzo dove samanta era stata Inizialmente ricove
rata. In particolare ai due imputati è stato contestato di aver • 
disposto una radiografia solo quattro giorni dopo la prima -
visita, quando ormai l'ernia era divenuta perforante. 

Una ragazza del Sunname, 
Irin Cheung, di 26 anni, 6 
stata trovata uccisa questa 
sera in una scarpata che co
steggia una strada comuna
le in località Madognana di 
Granaglione. sull'Àppenni-

.__>__>»a>_^___—— no bolognese, a pochi chilo- ' 
metri dal confine con la To- * 

scana. Il corpo della giovane è stato notato da un uomo che " 
faceva footing e che ha avvertito i carabmien. Secondo i pri- . 
mi accertamenti dei militan, coordinati dal sostituto procu
ratore Iolanda Ricchi, la donna aveva una profonda lesione ' 
sopra la nuca. Era parzialmente avvolta in un paio di coper- ; 
te e questo, per gli inquirenti, conferma l'ipotesi che il corpo -
della vittima è stato trasportato su un veicolo ed è stato poi !, 
gettato nella scarpata. La giovane abitava a Porretta Terme f 
(distante circa 4 chilometri da Madognana). dove aveva la- ' 
vorato come camenera; da qualche tempo era però disoc- " 
cupata. Era stala sposata con un cittadino di Granaglione. ,' 
ma si era poi separata e attualmente era alloggiata in un al
bergo della cittadina termale. . , - . „ , . , . . • 

GIUSEPPE VITTORI 

Ragazza 
derSuriname 
uccisa •" 
nel Bolognese 

Giuseppe Cabassi 

Le «bare» in Valsugana.1 «Un segreto che mi tormenta da cinquantanni» 

Ex nazista: «Ho sepolto due donne 
nel cemento delle fortificazioni» 
«Mi pesa sull'animo da 50 anni...». Un vecchio solda
to austriaco ha raccontato la vera fine di Maria ed 
Ester Todesco, mamma e sorella di un comandante 
partigiano, prelevate dalle SS, fucilate e sepolte sot
to una colata di cemento. Finora si pensava fossero 
morte in lager. Lo sbarramento trasformato in bara • 
esiste ancora: duecento metri di fondamenta e «pi
ramidi» tra statale e ferrovia. 

• • • DAL NOSTRO INVIATO ' 
MICHELESARTORI 

M VICENZA. Adesso ci sono i • 
ciliegi in fiore, le prime auto di -
tedeschi scendono pacifiche 
verso il mare. In quell'autunno ' 
del 1944. a Cismon, era un in
ferno. Americani che si avvici
navano e bombardavano, SS ' ' 
incattivite, partigiani rastrellati ' 
sulle montagne attorno, neve 
già alla. Lungo la statale della 
Valsugana. cento metn pnma 
del ponte sul fiume, erano al ' 
lavoro 300 operai precettati 
nella «Todt». Dovevano scava
re un vallone attraverso tutta la ' 
valle, riempirlo di cemento ar
mato, impiantarvi migliaia di 
«piramidi» anticarro, per frena
re i tank alleati. Èqui, nel posto ' 

più impensabile, che si è con
sumata la tragedia di Mana ed 
Ester Todesco, mamma e so
rella di «capitan Giorgi», il co
mandante della brigata parti
giana «Italia Libera» che com
batteva sul Grappa. Prelevate a 
casa dalle SS, ammazzate qua
si subito, gettate di notte all'in
saputa di tutti in una colata di 
cemento. Tutu le davano per 
disperse, probabilmente morte 
in qualche lager. C'è un solda
to pentito, a raccontare la veri
tà. Un austnaco, ormai ottanta
duenne, che lavorava nella di
rezione del campo «Todi» di 
Cismon. Ha scritto una lunga 
lettera a Franca Schiavetti, au

trice di «Una famiglia italiana'. 
vedova di Valdo Magnani. «Mi 
pesa sull'animo da 50 anni...». 
E racconta di quel che succes
se una • sera del settembre 
1944, appena finito un terribile 
rastrellamento • sul Grappa: 
«Una sera si presentò da me 
l'autista viennese Friedrich Pe-
likan, in servizio al reparto SS 
di lotta contro i partigiani co
mandato da Joseph Fouchtin-
ger (ndr condannato nel do
poguerra, graziato dal presi
dente Segni). Pelikan mi pregò 
di aiutarlo, come connaziona
le e camerata, a sotterrale i 
corpi di due donne sospette 
che erano stale fucilate su or
dine di Feuchtinger. Pelikan mi 
chiese di seppellirle nel ce
mento fresco delle fortificazio
ni anticarro che stavamo co
struendo a Cismon. Alla fine, 
dopo una lunga discussione, 
acconsentii». «Capitan Giorgi», 
il medico-alpino Ludovico To
desco,-era morto da pochi 
giorni, in combattimento sul 
Monte Oro. Le SS erano poi ca
lale nel suo paese. Solagn.i, 
pochi chilomctn prima di Ci
smon. Alba, Dalmazia ed 

Adalgisa, le tre nipoti di Maria, 
ricordano ancora: «1 soldati 
cercavano Ester, che leneva i 
collegamenti con suo fratello. 
La mamma non volle lasciarla * 
andare via sola. Le caricarono 
tutte e due su una ieep». Più vi
ste. Ora il «pentito» austriaco 
chiede che si dia ai corpi alme
no «una sepoltura cristiana». 
Ma non sarà facile trovarli. Sul " 
posto ci sono Ria stati vari so
pralluoghi. Dalla vecchia stata
le lino alla ferrovia la colata di 
cemento e le «piramidi- ser
peggiano ancora a tratti tra i , 
campi, tutte scrostate. Sul pun
to d'inizio è stata costruita una 
villetta moderna, proprio ,a 
fianco della vecchia casa di 
Paolo Vanin, che allora aveva • 
diciotto anni e lavorava nella ; 
«Todt». Ricorda ancora come 
era fatto il vallone, «i blocchi di ; 
calcestruzzo sono profondi più 
di un metro». Gli americani ar
rivarono che lo sbarramento 
non era ancora finito, i tede- _ 
schi fuggirono il giorno pnma * 
sotto il fuoco dei partigiani: 
•C'erano tanti morti che dopo 
una settimana ancora se li 
mangiavano! cani>. 
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